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f morto venerdì scorso a Hapolì 

Oggi a Milano 
i funerali 
del poeta 
Salvatore 
Quasimodo 
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Gimondi, Motta, Balmamion 
e Bodrero accusati di doping 

del lunedì 
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Il Presidente Saragat ha riconvocato per oggi tutti i gruppi parlamentari 
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Fallite le consultazioni di parte 
per imporre il centro-sinistra 

Si profila l'incredibile possibilità dell'incarico a Leone per un governo «d'affari» - // Quirinale all'improv
viso, prima di concludere gli incontri con gli esponenti della DC, del PSU e del FRI, dirama un comuni
cato che annuncia le nuove regolari consultazioni - /( fermo richiamo dei gruppi del PCI al rispetto del voto 

Pajetta inaugurando a Roma la campagna della stampa comunista: 
«Il voto del 19 maggio apre la via ad una alternativa politica» 

ROMA, 16 giugno 

Fallito il Icntathu di Hiimor 
ili rr-~u>i:ilare il centro-siniMra, 
r fallite Ji* ronstillaziom ili parti*, 
il prcMiIcnte (Iella Ht'piilihlica 
riprendi; domani un mimo f i 
lici di ruiistiltiuiufii politiche 
| H T la forina/ioiir d i l polonio. 
I primi ud i-«i-re ricevuti sa
ranno. alle <> del mattino, i 
• ompjgui Terracini r Ingrati, 
precidenti ilei gruppi parlameli-. 
tari comunisti, i quali vannino 
Mell i t i dai rujiigruppo de, ( ì im i 
e Sullo, e. w.i \ i a . dai rappre
sentanti di lutt i gli altri « rup
pi. I l calendario delle eonsulta-
/ ioni dovrebbe e-.aurir.vi nella 
giuntata di martedì, dopodiché 
Saragal annuncerà le proprie rie-
ei.-ioni per la degnazione del 
mimo presidente del Consiglio: 
e. secondo Ir più insistenti in
discrezioni di «|iie-ti giorni, do
rrebbe e»*-ere tratto ancora una 
\olta dalla naftalina il nome del 
- n i . (>io\anni Leone. ncH'iutcìi-
lo di ripetere — in una -ilua-
/ iuiif nuova, che rende ancor 
più squallido e grave i l tenta
tivo — l'esperienza del gover
no « di all'ari w già compiuta 
dopo le eie/ioni del '63 per per
mettere riiiscdiaiueiito dell'oli. 
Moro a Palazzo Chigi. (Questa 
volta, al Quirinale sono stali 
chiamati i rappresentanti di 
miti i gruppi, non «olo i tra
iler* ilei tre partiti ili rentro$i-
ni-tra. rome era accaduto, in
vece. venerili e .«aliato: ciò si
gnifica. evidentemente, clic il 
t.apo dello Stato .-ì è dovuto 
accorgere che nei giorni scor
ai. con le • cou-iiltazioui casa
linghe ». era -tato compiuto. 
in un momento delicato della 
vita |K)litiea del paese, un jia*-
M> che contrastava con la pra*-
-i ro"litu?ioiialr e che non cor-

SEGUE IN PENULTIMA 

Uni tà 
ì - , ? r ''vi** - SSgf' 

ROMA — Con una grande manifestazione al 
teatro Adriano è indiata ieri la campagna per la 
stampa comunista. Federazioni • «elioni hanno 
assunto l'impegno — eh* devo esser* di tutto 
il partito — di mobilitar» subito lavoratori e 
militanti per i l rafforzamento della stampa co
munista, che tanto ha contribuito al risultato 
elettorale del 19 maggio. G i i ieri numeroso se
zioni hanno annunciato i primi versamenti * la 

organizzazione dei primi festival dell'Unità. Al 
teatro Adriano stesso hanno sottoscritto per la 
nostra stampa centinaia di cittadini e di compagni, 
gli operai che occupano lo stabilimento Apollon, 
i giovani studenti, intellettuali, tra i quali lo scul
tore Manzo e la scrittrice Natalia Ginzburg. Du
rante la manifestazione hanno preso la parola 
i compagni Gian Carlo Pajetta, Maurizio Ferrara 
e Di Stefano. 

Ondata di scioperi e di lotte a 
Trieste Valdagno Bologna 

Ondata di scioperi e di 
lotte in questi ultimi tre 
giorni. 
• A TRIESTE uno sciope
ro di seimila operai dei 
cantieri e di altre fabbri
che è esploso improvviso 
venerdì mattina, quando si 
sono avute le prime noti 
zie dell'esito del tutto ne
gativo degli incontri roma
ni fra sindacati triestini e 
ministri interessati. Un'as
semblea operaia ha con
fermato la decisa opposi
zione dei lavoratori al di
sastroso piano CIPE che 
praticamente liquida l'eco
nomia della città. Si vivtv 
no ore di grande tensione. 
tutta la città e le forze po
litiche democratiche e di 
sinistra solidarizzano con 
gli operai in lotta. 
• A VALDAGNO continua
no le provocazioni padro
nali. Il licenziamento di un 
membro di Commissione 
intema alla Lanerossi ha 
provocato la decisione del
la CGIL di indire un glan
de sciopero, sabato, nel 
quadro anche delle riven
dicazioni per le quali i tes
sili stanno lottando. Mal
grado CISL e UIL non ab
biano aderito allo sciopero. 

l'astensione dal lavoro e 
stata totale, compresi i la
voratori delle due organiz
zazioni non aderenti all'ini
ziativa. 
• A BOLOGNA migliaia di 
contadini produttori, coo
peratori. braccianti hanno 
sfilato — a fianco degli 
operai — per le vie cittadi
ne in una imponente ma
nifestazione diretta contro 
gli accordi MEC e per una 
nuova politica agraria. Lat
te, zucchero, ortaggi e frut
ta sono stati regalati per 
la strada, a indicare la gra
ve crisi che vede i conta
dini costretti a svendere u> 
gettare» quegli stessi pro
dotti che nelle città si pa
gano a peso d'oro. 
• A NAPOLI sciopero t.t»m-
patto (per la prima vol
ta > anche degli impiegati 
oltre che di tutti gli ope
rai. allTtalsider. Si lotta 
per gli organici e le qua
lifiche, oltre che per au
menti salariali. 
• A PALERMO sono in 
lotta, compattissima, i 3300 
della Piaggio-cantie ri. Lo 
sciopero in atto da giorni, 
continua. 

(A PAGINA 2 L I NOTIZIE) 

Braccianti: domani 
a Roma i capilega 

ROMA, 16 giugno 
La Federbraccianti CGIL 

ha convocato per martedì 
a Roma, la seconda Assem
blea nazionale dei capilega 
e degli attivisti delle gran
di aziende agricole pei r 
spnmere una ferma con
danna alla politica di rior
ganizzazione capitalistica e 
monopolistica dell'agricol
tura portata avanti dal pa
dronato attraverso il ninf
eo salariale e contrattuale, 
attraverso la riduzione del
l'occupazione e l'estendersi 
massiccio della sottoccupa
zione. 

L'Assemblea, che si ter
rà martedì mattina al Tea
tro Adriano intende inve
stire l'opinione pubblica 
dell'aggravarsi della condi
zione economica e sociale 
dei lavoratori della terra e 
dei contadini. 

I braccianti, i salariati 

fissi e coloni, due milioni 
di lavoratori sono impe
gnati in dure lotte per il 
rinnovo dei contratti pro
vinciali e dei patti naziona
li, per lo sviluppo dell'oc
cupazione e la gestione del 
collocamento da parte dei 
lavoratori, per la completa 
riforma assistenziale e pre-
\ idenziale Insieme, brac
cianti e contadini si basto
no per l'immediata sospen
sione e revisione dei rego
lamenti comunitari lesivi 
degli interessi delle cate
gorie lavoratrici e per la 
qualificazione dell'interven
to pubblico in agricoltura. 

L'Assemblea sarà presie
duta da Otello Magnani e 
aperta da una relazione di 
Giuseppe Caleffi. segreta
rio generale della Feder
braccianti. Concluderà Ri
naldo Scheda, segretario 
della CGIL. 

Migliaia di romani festeggiano 
l'Unità - Il compagno Ferrara sotto
linea la funzione svolta dal nostro 
giornale nella battaglia elettorale 

Cariche alla Sorbona 
Si vota alla Renault 

ROMA, 16 giugno 

Nel clima di entusiasmo del
la grande vittoria elettorale 
del 19 maggio, nella soddisfa
zione, l'orgoglio e la consape
volezza della loro grande for
za e della avanzata registra
ta dal partito nel Lazio, i co
munisti romani hanno dato ii 
via ieri, con un affollatissi
mo comizio, nel corso del 
quale hanno parlato il com
pagno Gian Carlo Pajetta, il di
rettore • dell' Unità Maurizio 
Ferrara e il compagno Di Ste
fano della federazione roma
na, alla campagna per la stam
pa comunista. 

« Per andare avanti sulla 
strada aperta dalla vittoria 
elettorale, 100 milioni per il 
PCI e la stampa comunista >.: 
Questa la parola d'ordine che 
campeggiava, in una cornice 
di bandiere rosse, sopra il 
palco in cui si sono avvicen
dati gli oratori per sottoli
neare il particolare momen
to politico in cui si apre que
sta campagna che dovrà es
sere parte integrante della 
lotta che i comunisti e tutti 
i democratici conducono per 
realizzare la nuova alternati
va consentita dalla vittoria del 
19 maggio. E' appunto dalla 
necessità di realizzare que
sta nuova alternativa che ha 
preso l'avvio il compagno 
Gian Carlo Pajetta nel suo ili-
scorso, un'alternativa che si 
impone nei fatti, nelle cose. 
nel significato del voto che 
ha visto il successo del no
stro partito e di tutto lo schie
ramento di sinistra, il no re
ciso degli italiani al centro
sinistra. 

« Siamo andati alle elezio
ni dicendo — ha esordito il 
compagno Pajetta — che bi
sogna cambiare, che cambia
re era necessario ed era pos
sibile. Non era una parola 
d'ordine, di propaganda, un 
grido disperato, ma la espres
sione di un giudizio su fin-, 
que anni di centro-sinistra. la 
espressione della volonià po
polare. anche di coloro eh»» 
avevano creduto in un primo 
tempo al centro-sinistra ». Ora 
ha proseguito Pajetta non ri 
interessa più la polemica elet
torale. I conti li abbiamo £ia 
fatti. Ora dobbiamo andare 
al giudizio del risultato elet
torale e il giudizio degli eleT-
tori deve tradursi in una po
litica nuova. Che cosa hanno 
detto e che cosa hanno vo
luto sottolineare i socialisti 
e le forze del centro-sinistra? 

Qui ha detto Pajetta. siamo 
andati ben al di là della clas
sica indoratura della pillola. 
delle giustificazioni meschine 
e comprensibili. Avevano co
minciato col dire: «Tutto e 
come prima, persino un po' 
meglio » per poi passare al 
tentativo di presentare una 
situazione tale da garantire 
al centro-sinistra una maggio
ranza più tranquilla. Si vole
va cioè, come faceva appello 
l'organo della grande borghe
sia milanese. « tenere i nervi 
a posto» per presentare al 
Paese un centro-sinistra che 
traducesse in Parlamento lo 
slogan della DC del «conti
nuare », lo slogan che il Pae
se aveva bocciato ». E ci han
no provato. Ci proveranno -in
cora. Non ci illudiamo che 
possano riflettere perchè è or
mai dimostrato che essi sono 
capaci di riflettere solo quan
do li costringiamo noi. La eoa* 
lizione che è uscita battuta dal

le elezioni continua ad essere 
ritenuta una specie di regi
me, le elezioni come fatto in
terno del centro-sinistra. C'è 
una manipolazione dei voti: 
perdono tra gli operai e i 
contadini, perdono voti a mi
nistra, ne raccimolano qual
cuno a destra, e se restano 
SEGUE IN PENULTIMA 

PARIGI — La polizia, con un pretesto inventato per giustificare la propria aziona, è entrata ieri sera 
. alla Sorbona ed ha poi caricato gli studenti. Le violenza poliziesche sono avvenute mentre gli espo
nenti fascisti deli'OAS, ex generale Salan in testa, venivano graziati e scarcerati. Oggi intanto i 66.000 
operai della Renault debbono votare prò o contro la ripresa del lavoro, sulla base dei risultati 
raggiunti nel colloqui tra padronato • sindacati. Nella telefoto: giovani sfilano salutando col pugno 
chiuso davanti alla bara del diciassettenne Gilles Tautin, annegato la settimana scorsa nella Senna 
dopo gli scontri con la polizia davanti agli stabilimenti Renault. I funerali si sono svolti, con la 
partecipazione di migliaia di persone, sabato scorso. (A PAGINA 12 LE CORRISPONDENZE) 

Padre impazzito a Roma 

Giù dall'8°piano 
con i due tìgli 

ROMA — Un pedi e dì 43 anni. Cesare Girabili, t i è gettato dal ter
razzino della propria abitazione all'ottavo piano con i due figli Paolo 

dì 3 anni • Stefania dì 13 mesi, sotto gli occhi della moglie, Fran
cesca Palaseli. Lo sventurato e il piccolo Paolo sono deceduti. Ste
fania è all'ospedale in condizioni disperate. La tragedia è avvenuta 
sabato in via Vallane 13 e non ha altra spiegazione che una crisi 
dì follia come quella che colse il 4 giugno e Milano Carle Luis* 
Swvinì, protagonista di un analogo funesto episodio. Nella foto la frac* 
d a indica il pauroso volo compiuto dai tre corpi. 

( A L T O NOTIZIE A PAGINA 5 ) 

Prima conseguano del voto del 19 maggio 

Dimissionaria la 
Giunta di Torino 

La crisi provocata da un 
o.d.g. dei consiglieri co
munisti in cui non si 
esclude l'eventualità di 
elezioni anticipate 

TORINO, 16 gi-gr.c 
La giunta di centrosinistra 

del sindaco Grosso ha rasse
gnato le dimissioni. Domani 
sera, infatti, il sindaco di To
rino e i diciotto assessori 
«dieci democristiani e otto so
cialisti) si presenteranno di
missionari alla seduta del con
siglio comunale. 

E' questa la prima conse
guenza del voto del 19 mag
gio che nella nostra città ha 
ridato al Partito comunista il 
primo posto fra tutti i partiti 
e ha ribadito lo spostamento 
a sinistra dell'elettorato tori
nese. La crisi ha preso avvio 
da un ordine del giorno pre
sentato dai 23 consiglieri co
munisti e sottoscritto dall'on. 
Castagno fPSIUP) e dalla con
sigliera Matilde di Pietranto-
nio (socialista indipendente). 
con il quale il PCI chiedeva 
una verifica politica e l'impe 
gno per la realizzazione di un 
programma sino alla scadenza 
elettorale. I comunisti con 
quell'ordine del giorno non 
escludevano « l'eventualità di 
una nuova e anticipata con
sultazione elettorale ». 

Il consiglio comunale è sta
to rinviato per tre volte con
secutive. mentre tra la DC e 
il PSU proseguivano le tratta
tive con l'intento, da parte dei 
socialisti, di trovare un nuovo 
tipo di «rilancio» e dei de
mocristiani di continua/e, se-
c-uftriu io siogan elettorale, la 
formula del centro-sinistra. 

La situazione è precipitata 
con la rottura delle trattative 
e con la presentazione da par
te del PSU di un ordine del 
giorno che mette a fuoco 
« la debolezza operativa nella 
quale si trova da tempo la 
amministrazione comunale di 
Torino, debolezza di cui è ri
prove la parziale e ritardala 
realizzazione del programma 
concordato all'atto delta for
mazione delia giunta di cen~ 

SEGUE IN PENULTIMA ' 

Serrata al 
«Tempo» 

contro 
gli operai 

ROMA, 16 giugno 
Gravissima provocazione a 

Roma contro i tipografi dei 
giornali in sciopero. 7/ Tempo 
ha proclamato la serrata pei 
tutta la giornata. La decisio
ne e stata adottata dal diretto 
re Angio'.illo per rappresaglia 
contro il compatto sciopero 
dei lavoratori che ha impe 
dito l'uscita del giornale pei 
due giorni. 

Venerdì e sabato compatti 
picchetti di scioperanti ave 
vano svolto un'etficace azio 
ne sindacale, annullando le in 
tenzioni padronali di far ri
corso al crumiraggio. Di qui 
l'irritazione di Angiolillo e la 
grave decisione di procedere. 
a scopo punitivo, alla serrata 
di un giorno, in modo da far 
perdere ai lavoratori l'inden
nità festiva. 

Delegazione 
vietnamita 

giovedì 
a Roma 

ROMA, 16 giugno 
Giovedì giungerà un'au

torevole delegazione della 
Unione delle donne della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. La delegazione sa
rà ospite dell'Unione don
ne italiane. Nei prossimi 
giorni sarà resa nota l'ora 
d'arrivo. Le donne e i la
voratori romani si appre
stano ad accogliere calo
rosamente le rappresentan
ti dell'eroico popolo viet
namita. 
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